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L'identità femminile contiene 
una componente materna, fatta 
di disponibilità all'altro, che può 
essere utilizzata per molti progetti 

Come trasformare questa potenziale 
creatività di rapporti diversi 
in un potere che si esprima 
in forme nuove? Un convégno del Pds 

Si apre oggi a Roma il convegno «Il tempo della ma
ternità», organizzato dalle donne del Pds. Tema del 
confronto: il modo nuovo nel quale le donne, oggi, 
vivono la maternità, dopo la conquista dell'«autode-
terminazione»; e il modo in cui la società accoglie 
questo nuovo «potere femminile». Fra le relatrici Sil
via Vegetti Finzi, psicoanalista. Pubblichiamo strale 
della sua relazione sul!'«Etica della maternità». 

SILVIA VEGETTI FINZI 

eaaa ' Wlnnicott ha osservato 
come la nostra cultura non 
sappia riconoscere il luogo -
dell'origine, la primaria dipen- ,' 
denza di ogni uomo da un al- , 
tro, in particolar modo dalla ' 
madre. • - -. .. -,. •• 

•Mi sembra che nella società : 
umana qualcosa vada perduto >': 
- scrive • I bambini crescono e ; 
diventano a lora volta padri e '. 
madri ma. nel complesso, non • 
crescono nella consapevolez
za di ciò che le loro madri han
no fatto per loro all'inizio della 
vita. La ragione di ciò è che il . 
molo che la madre svolge ha 
cominciato a essere percepito 
soltanto di recente... Voglio es- ;'•'_ 
sere molto chiaro nell'alferma- ', 
re che io ritengo che nessuno 
debba necessariamente espri- , 
mere gratitudine. Ciò di cui mi ; 
sto occupando specificata
mente non riguarda ne i tempi , 
del concepimento ne i tempi , 
della costruzione di una fami- J 
glia. La mia attenzione è rivolta , 
alla relazione della madre con . 
il suo bambino appena prima .. 
della nascita e durante le pri- . 
me settimane e i primi mesi , 
dopo la nascita. Sto cercando -
continua Winnkott - di richia- -. 
mare l'attenzione sull'immen- , 
so contributo che una madre 
"sufficientemente buona", s o - , 
stenuta dal marito, dà all'indi- . 
viduo, all'inizio della vita, e al
la società, semplicemente at-. 
traverso il suo dedicarsi al li-. 
gito. , , ,,,. •,. , . , . . . . . 

Ma non e proprio perché è 
immenso che questo contribu- : 
to della madre, devota non vie
ne riconosciuto? Se. questo 
contributo fosse condiviso da 
tutti, allora ogni persona sana. 
col sentimento di esistere nel 
mondo e per la quale il mondo 
ha un significato, ogni persona ' 
felice, sarebbe infinitamente 
debitrice nei confronti di una , 
donna. Al tempo in cui questa : 
persona (maschio o femmi
na) era appena nata e non sa

peva niente della dipendenza, 
vi . cradipendenza assoluta. 
Vorrei di nuovo sottolineare 
che quando questo riconosci
mento si verifica, il risultato . 
non è espresso dalla gratitudi
ne ne dall'apprezzamento. Il< 

risultato si manifesta come un 
venir meno, dentro di noi, del- ' 
la paura... Senza un vero rico
noscimento del ruolo della . 

: madre, rimarrà una vaga paura 
della dipendenza. Questa pau
ra prenderà qualche volta la 
forma di paura della donna o 
paura di una donna, e altre 
volte prenderà forme non facil
mente riconoscibili, che inclu
dono sempre la paura di esse
re sopraffatti». --...-. .-•-• 

L'incapacità di provare gra
titudine per la madre depau
pera i rapporti tra uomini e 

' donne, delle donne tra di loro 
ma segna anche pcsantemen-
telasocictàelacultura. -\ ... . 
• Adriana Cavarero, ripren
dendo Hanna Arendt, ha mes
so in luce come la nostra cultu
ra si fondi, filosoficamente, sul 
primato della morte anziché 
della nascita. La morale domi- . 
nante, laica e religiosa, privile
gia la dimensione metafisica 
della realtà rispetto alla con
cretezza dell'esistente, i valori ' 
ultramoderni rispetto al mon-
dodellavita. .--,••. 

In questo modo il corpo, la 
madre, la dipendenza dall'al
tro, la dedizione e la cura, ven
gono messi in ombra e sostitui
ti con una concezione idealiz- ; 
zata di sé, un sé eroico che , 
non ammette riconoscenza e 
gratitudine alcuna. -

•Non avrai altro dio fuori di ', 
te» e il molto ultimo di una so
cietà narcisistica, egocentrica, 
sempre più . spaventata • dal '• 

: mondo, dalla storia, dal futuro -' 
'•• e perciò sempre più arroccata 
. nella anguste pareti dell'Io. , 

Molte delle osservazioni prc-
- cedenti riguardano la genera
zione e pertanto non sono 

Nelle foto 
il parto 
e l'allattamento 
Al «Tempo 
della maternità» 
è dedicato 
il convegno 
organizzato * 
dalle donne 
del Pds 

* w . . . . V 

esclusive del rapporto madre-
bambino. È vero. Ma non e un 
caso che esse siano state per 
lo più formulate all'interno di 
una ricerca, teoria e clinica, 
che ha per oggetto il legame 
matemo.La maternità risulta 
pertanto il laboratorio specia
lizzato per ripensare la nascita 
dell'essere umano, il nostro ve
nire al mondo o alla luce. 

La mia ricognizione dell'e
sperienza materna 6 approda
ta, come è noto, a riconosci
mento del rapporto madre-fi
glio come «paradigma etico». 
Esaminato come una delle 
possibili relazioni umane, il 
rapporto madre-figlio inizial
mente si mostra cosi disinmie-
trico da configurarsi come là 
forma più violenta di dominio. 
La madre possiede, nei con
fronti del suo bambino, più po
tere di quanto nessun tiranno 
abbia mai sognato di esercita
re, il possesso del padrone sul
lo schiavo, la padronanza del 
signore sul servo, l'arbitrio del
l'aguzzino nazista sul suo pri
gioniero, sono ben poca cosa 
in confronto al potere detenu
to da una madre nei confronti 

di un neonato inerme. Nel ca
so di interazioni tra adulti é , 

; sempre possibile, che si pre- ; 
servi un ambito di libertà Inte
riore, che una parte di sé si sot- '<•• 

: tragga all'oppressione, sfugga .", 
, all'annientamento. Per il nco-
. nato, invece, non vi sono pos- ;;.-
sibilila di fuga se non nella 

' morte, fisica o psichica, come . " 
dimostra la teoria dell'autismo / 
infantile di Bcttelheim. Eppure 
il possesso materno non divie- ., 

" ne mai, salvo che nei casi di • 
follia, arbitrio, annichilimento ' 

' dell'altro, volontà di soggezio- ' 
ne totale. Invece di occupare il >; 
posto del potere, la madre si ' 
sdoppia: una parte contiene il 

.' bambino-Inerme,'accoglie le*, 
sue tendenze regressive, l'altra . 

' si allea con le dinamiche * 
emancipanti del piccolo, con '. 
le energie che tendono alla in
dividuazione e alla separazio
ne. ••..' ••••., •-••••- •- - .. - .-.. • ..; 

La sua capacità di adatta- . 
mento ai bisogni del figlio é . 
prodigiosa ma progressiva- : 
mente sopravviene una com- ;• 
plcmentarc capacità di disa
dattamento, di . dissonanza, v . 
Clic lui*.!.* a quesL'ultiii.o la 

possibilità di cavarsela da solo, 
di procedere autonomamente 
per prove ed errori. Come ab
biamo visto, secondo la psi- , 
coanalisi, solo l'intervento del . 
padre permette alla diade di , 
divaricarsi, introduce la divi- , 
sione là dove regnerebbe, altri- ;: 
menti, la possessivilà stagnan- ' 
le. Credo invece che la madre ' 
detenga in sé, nel proprio pro
getto generativo, un desiderio 
di distinzione, che il marito ; 
conferma e sostiene con le 
proprie richieste di priorità. 
L'onnipotenza materna cede , 
progressivamente alla separa- . 
zione, lascia che il figlio si al-
lontani, che^lvenga altro d a ' 
come lei lo «aveva pensato e»"' 
voluto. Tutto questo senza pè- ' 
rò mai sospendere il senso di ; 
responsabilità e la disponibili
tà all'accoglimento. :::.- .","• •*--

Questo atteggiamento, tipi-
cainuiHC materno, non é im
mediatamente esportabile nel ', 
mondo. La donna non ò in , 
quanto madre un soggetto eti
co compiuto. Tuttavia può for- ; 
nirc un elemento di riflessione, 
una indicazione di possibilità. •. 

So ripercorriamo lo sviluppo 

della identità sessuale nei ma
schi e nelle femmine, troviamo 

' una differenza decisiva, wr--. 
'. Entrambi i sessi sperimenta-

no una prima fusionalità con • 
la madre e progressivamente ~: 

j entrambi se ne separano. Ma il '., 
i maschio, proprio per afferma
cela sua differenza, deve pren- '..' 

, dere le distanze dalla madre, s; 

sentirsi in un certo senso estra
neo a lei, radicalmente altro ri- : 
spetto al sesso femminile. La '_ 
bambina, invece, interioriz- -

5 zando la madre, facendo prò- -• 
' pria la sua femminilità, costruì- ' 

sce una identità basata sulla si-
milarita. Una identità che in
globa il riconoscimento della" 

^ prossimità, (Jeiladritimlta», del" 
" scntirsi'non soltanto contenuta -

nel corpo di un'altra ma, a sua ' 
volta, potenziale contenitore '." 
di colui che nascerà. -•< •• --• - • i": 

La donna, tramite la sua "'•• 
componente femminile, il suo ; 

. essere costruita come una ; 
«matrioska» si sente sempre in ;" 
relazione con il passato e con *-

' il futuro, inscritta in una trama •" 
di interdipendenza e di simila- ; 

. rità. Il maschio invece, forzato 
a costruire la sua identità scs- ' 

suale contro la madre in op
posizione alla sua specula ita, 
fa proprio uno sUlc di rclazio- ..; 
ne basato sulla divisione, la se- V ' 
parazione, la contrapposixio- ;' 
ne, la competitivita, il conflitto ;,' 
e poi, eventualmente, la me
diazione. - -•..-.-•.;>;. - ... • -

Significativamente . l'opera '. 
che fonda la cultura occiclen- .' 
tale. l'Iliade, è un poema di ; 
viaggi, di guerra, di rivalità, di " 
vendetta e di strage. Gli uomini s> 
si identificano soprattutto in ;J 
negativo, affermando ciò che ;. 
non sono. Ed è in funzione del -
nemico comune o del rivale ; 

condiviso che si costruisce l'a- 'r 
micizia virile, come dimostra •' 
costantemente ' l a mitologia ' 
della nostra epoca, il film we
stern. L'identità femminile in- ;. 
vece è più aperta all'altro. Il. 
tessuto dei rapporti familiari, la :;;• 
trama dei legami affettivi è, per i,: 

i lo più, intrecciata e alimentata ' 
. dalle donne. «Competenti in 
: sentimenti» le definiscono i so
ciologi. È interessante osserva- ; 

re, in questo senso, come la ri- j 
vista femminista, concupita'.: 

nell'ambito del partito della si- •'. 
nistra, volle chiamarsi «Kcti», .;•• 
proprio per sottolineare l'at- • 
tenzione che le donne portano v. 
agli scambi, non solo culturali, ' 
tra se stesse e con gli altri. • 

Sono accaduti, negli ultimi; 

anni, fenomeni storici di gran
de importanza per la riflessic- ,: 

ne femminista. Innanzitutto le 
Madri argentine della Plara de "' 

, Mayo si sono'Costituite come 
un soggetto politicò" fondato ' 
sulla condizione materna. Esse 

: hanno svolto un ruolo ;?oco 
noto ma sicuramente rilevante * 
per il crollo della dittatura mili- -
tare e per la resistenza al laici
smo strisciante del dopoguer
ra. Ad esse si aggiungono le 
«Donne in nero», le «Mamme 
napoletane contro la droi|a« e, 
infine, i comitati di madri iugo-

' slave che hanno tentato eli op
porsi alla guerra fratricida che 

insanguina il loro paese. 
Sono : realtà • sporadiche, 

evocate da tragedie estreme, 
ma tuttavia significative di una ' 
aurorale soggettività femmini
le. ..-..- .•>.-,-. , „ « . - 3 < : W . 

Spesso hanno espresso va- „ 
lori universali, talvolta, invece, 
sono slate travolte dalle faide 
per cui, ad esempio, le madri ' 
croate hanno rivendicato lavi- '•• 
ta dei loro figli a scapito di :,-
quella del nemico serbo. Non **; 
ò detto che una espressione ,; 
materna sia necessariamente ;'.'• 
sublime. La solidarietà femmi- >[ 
nile rimane tuttora un valore ì* 
da perseguire, senza illuderci *>! 
che sia un risultato conseguito t-* 
una volta per tutte, un fondo '• 
roccioso sul quale edificare, *» 
senza cedimenti, la nostra sto- r 

ria. Vi e tuttavia nelle donne ' 
che si sono riconosciute nella ••.•' 
differenza una consapevolez
za di sé, uno stile intellettuale, ; • 
una pratica di lavoro, un riferi- '•• 
mento reciproco, per cui si > 
può dire che «nulla sarà come ••_ 
prima», anche se andranno co- ' 
struite nuove e meno imme- -
diate solidarietà. • .-'-•". i '• 

Tra la responsabilità etica ;: 
delle donne in quanto donne e . 
una pratica politica sessuata al -
femminile vi corre tutta la di- ;< 
stanza che separa l'utopia dal- '-' 
la realtà. Entro i due termini si • 
situa però il valore e il senso 
del lavoro politico. Tuttavia ri- K 
conoscere la centralità, della '•'• 
disponibilità materna, la sua ~ 

'.potelta(alc£rcaUviffl di japptw :« 
ti sociali diversi; è gii un mo-.. 
do, prepolitico, per accostarsi 
diversamente alla politica. 

Come ho sempre cercato di •' 
sostenere, l'identità femminile .t 
contiene una essenziale com
ponente materna - fatta di af- ' ; 

letti, pensieri, immagini, dispo- v. 
nibililà all'altro-che può esse- ,-, 
re utilizzata per fare e crescere , 
i bambini ma anche per ulte- ;' 
rion progetti di vita. .•»- -,.»..-i 

Immc'tere nel mondo que- ' 

sta potenzialità femminile, fi
nora spesa esclusivamente nel 
privato o per compiti subalter- -' 
ni, significa un diverso modo •'., 
di mettersi in rapporto tra uo- .,' 
mini e con la natura. Una natu- '• 
ra che non si coolignra più co- ; 
me oggetto inerte da dominare ,', 
e sfruttare ma come una parte '.> 
di noi, del nostro essere viventi •; 
tra gli altri esseri viventi. 11 fem- ^ 
minile che ha integrato nella :•' 
sua definizione la responsabi
lità materna può occupare una 
posizione diversa nel mondo, 
non più omologata al maschi
le ma neppure subalterna. 

Finora le donno femministe 
si sono pensate come figlie di * _• 
madri, reali e simboliche, ma e 
giunto il momento che si con- ; 
frontino con l'assunzione di re
sponsabilità, che si consideri
no esse stesse madri di figlie, ,_ 
di figli, di idee, di relazioni e di .. • 
realizzazioni nuove. Vi è il ri
schio, altrimenti, di rimanere ' 
eterne bambine, perenni Alice <••. 
nel Paese delle Meraviglie,, 
mentre il mondo va avanti o, ' 
percoli versi, indietro a veloci- " 
là del suono. "-.-., ••:.•. ."• ', 

Ma come trasformare la po
tenzialità materna in potere? ,' 
Un potere che trovi le sue spe
cifiche forme di espressione e V 
di incidenza, al di fuori delle .;• 
torme (Stato, partito, istituzio- ;••' 
ni) che si sono storicamente 
costituite sulla esclusione o 'j 
quanto meno sulla subordina- ;-. 
zione del femminile? -•« 
. Questa>«,la sfidaiche il rico

noscimento del'materrto ci im
pone. L'ostilità e la diffidenza X 
che la maternità ridefinita prò- i, 
voca nella società e nella cui- ' , 
tura, negli uomini e nelle doti - ; 
ne, ci indica che deve conto- ' 
nere almeno un nucleo di veri- • 
tà, almeno una potenzialità di • 
cambiamento, . altrimenti.. si -
continuerebbe a rivestirla di . 
stereotipi e di retorica zucche- ' 
rosa, come si é sempre fatto ••• 
con buona pace di tutti. -, •, i-,; •. 

Iniz iat iva p r o m o s s a dal comi ta to p e r la difesa ed il r i lancio della Cost i tuz ione 
(Via Paolo Emilio. 7 - 00192 Roma) 

18 GENNAI01992 
Mobilitazione nazionale per la democrazia 

JtytJtMfcMano tfftto <W 2 éietm-
brcaoarm «àmt primo pwliùUtlmco 
dtlUtHimrrom nàÉtinmptrMmKtt. . 
Imàiémo tmti colon eh* m riconOKO-
no luti'appètto t **UM. propotta di 
mrthititmiwm* * prammov* MilUivw 
locati * ad innari Mgttalaiiomi *d 
aduioai ai itriunil ricapiti: 
0ÌIÌ24Ì3IS • 676020S» (fax); 
06I331S448-«17342 (UL). 
RaottiaU amato uomo tfauh òrco-

"Si ò «Kimlo in querto perìodo il 
prcocaio di dcmdo del àimsxm ioiu-
xloasle ebo ruchim di travolgerà la 
stesa* CoatiuixUmo, non solo nella 
forma, ma anche nel suol contenuti 

ptù grave frattura Ira i cittadini e le 

Sotto stucco sono oggi 1 valori di 
solidarietà, rimpianto democratico 
della Costituzione e le regole dello 
•tato di dàino. 

Baprimlamo piena solidarietà al 
magistrati che a tutela della legalità 
cosUcusionale fondala ^'ll* ITITÌTTÌIÌTT»*̂  
dei poteri e sul sistema del controui 
SOM suul costretti ad un alto fortemen
te impegnativo, come la protesta del 3 
dicembre. 

La democrazia vive e si svUuppa se 
vi è un costante impegno delle forze 
sodali e politiche, del mondo del lavo
ro e della cultura, delle cittadine e del 
cittadini. ,.>, ... 

Facciamo appello a urne le forze 
democratiche dei paese, perche al dia 
vita ad una significativa mobUltazionje 
per lo sviluppo della democrazia e per 
1. .m-Ti/™ /VII. riMlilmlinvi 

Proemiamo pertanto una manife-
sotzione nazionale da tenerti a Roma il 
prasimo 18gconalo". v , . . 

aoms,Zdkstohrsl»91 ' \ ,", 

Hanan aderite: ' VH' '' 
F. Accasa*, R. Adorno, L. Agostini, 
I . Albana, F. Alberti, S. Algsati, V. 
AlktrtlU, W. Amila, S. Anastasia, 
B. Andrea Alol, C . Ansa leni, G. 
Altieri, V. Amadort, G. Ameadeh, 
G. Ammendola, B. Andnexzl, E. 
Avtalo, Don A. Antoixlll, P. Anto-
neccio, M. AptctUa, D. Annesso, G. 
Arma, M. Anaano, S. ArrighctU, F. 
Astenga, E. Avegne, G. Avallo, A 
BaleUe, E. BaMncd, F. Bargelle, S. 
Barn, P. BantUaw, P.Bantra, L. 
Bartslecd, F. Bestaalnl, A Baaaolt-
ne, G. Batterla, M. BaltliUol, F. 
Ferrara Ballhaoei, PX. Brnzoni, F. 

' Btrtlaetu, V. BcttlnL M. Blaglenl, A 
Bianchi, S.Bianchi, M.BIgerna, V. 

, ]Ug|a>ssi,G.BorrBr«U,SiBofu»se«au, 
Aw. Brasi, A Brine, C. Brodetti, D. 

^ Brune. G. Braechl, M. Buogo, F. 
Bacsuini, C. Buttnrinl, G. Csccame, 

' A Cacciatore, A Calce, T. Caded-
' da, F. Campanile, M. Canedda, S. . 
• Canestrini, A Caasas, A Cantare, 
- G. Canterano, S. Carerò, G. Cara-

torsolo, M. Csrbonc, F. Cartoni, G. 
Carrello, ACarrssal, C. Carro, P., 
Carrocci, C Carraba, P. Casali, L. : 

; Castelttna, C CavaHari, L. Cecche- -
rslll, F. Ceudone, P. Cento, G. Cerri. 

' aa Fereal, V. Cernili, A Ceruti, V. 
! CuunprkoUl, P. Opmsinl, P. Ciac-
< chini, M. avite, P. Clsrtils, F. Oe-
: mentì,M.Codes,F.Gscda,t.Coca-
' ausa, UCedarri, G. CestarcUi, L. 
; Conti, L. Cortesi, A Cou«tta, A. 
' C>ele,G.CottaiTl,G.Cntrawbl,A 
! Cedutila, D. Capitolo, C. Caperle, 
i L Certi, N. Certi, F. DanlnL V. De 
' Latita, P. 0. Esplnosa, I. DI Cereo, 
, L. De Cesare, A. Della Cerle, O. 

DUIbcrte, P.DI ClovaahalUste, M. 
Detieni, U. Dotti, A Drago, K. Dro. 

' YsneLS. D'Albergo, S. D'Amelio, D. 
. TTAndrea, V.D1 Aprile, L. Errani, V. 
' D'Albero, L D'Anrla, G. De Serti», 

M.DÌ GiovanBt, P.DI Sabato, K. DI 
' Schiavi, L. Fabbrlnl, F. Fanla, S. 

FsUctttJ, M. Ferune, L. Ferrajoli, P. 
: Ferma, N. Figari, L. Filippi, P. 
; FlUpponc, A Flnaldl, A Flnocchla-
' ro, C. Fracassi, G. Franzcnl, E. 
: Frooleddu, G. Calessini A Galasso, 
•- S. Galezzl, MJL Gallo, A Galli, E. 
; Galtteri, P. CamboUle, S.Garavlnl, 

P.Garharlno, A Garllll, G. Cartola, 
L. Getti, S. Germonl, G.GIenlroae, 

. G.CfKzzt, E. Giardino, J. Giordane 
Lama, L. Glenlella, F. Glambreac, 
G. Giampaolo, L. Gtar/ormaggle, A 
Glanlembardo, A Gianni, A Glia, 
F. Giovannlnl, B. Ceto, G. Grani, U. 

' Grenrcttl, CF, Grosso, L Caeno-
aLG. Girralte, P. taco, AJacovo-

' ne, P. Ingrao, D. JervoUno, N. Jove-
' ne, S. Naoee, R. La Valle, T. Lago-
'• stana Basti, S. Lami, C. Lanzlngcr, 
: M. UHI, S. Lcmc, L. Libertini, N. 
: Lisi, M. Lol, P. lombardi Pepe, M. 
; Maggiore, L. Magri, MA* Manacor

da, A Manasccht, S. Mannuxu, M. 
Mannelli, L. Marcantonio, F. Mar-
ceUl, B. Marengo, V. Marinelli, L. ' 
Maria), U. Marino, P. Mariani, G. 
Marugnoni, P. Martinelli, T. Marti- : 
aca, CMarulU, F.Mattili, E. Masi-
aa, G. Mattina, C. Mattioli, S. Maz-
zamalo, M. Mazzi, S. Meconl, E. 
Melandri, G. Melillo, V. MeUlle, P. 
Merco, L. MenapKe, L. Menna, I. 
Michellnl, F. MistretU, E. Milsnl, ' 
M. MUltlo, A MllloUi, E. Modagno, 

' C. Molllsantl. V. Montccchl, P. 
Morano-, S. MoreUl, S. Mordenti, • 
G. Moretti, MJL Merrene, M. Mat-
soUn, B. Nspolilano, G. Natallnl, A 
Natia, G. Nave, G. Nebbia, AM. ' 
Nek, L Nitri, D. Novelli, K. ÓUndo, 
P. Onorato, L. Orlando, G. Palmieri, 
C. Panacelo, C PaoUnl, A Papbca, ; 
P. Parodi, S. Parola, M. Patsalac-

9aa, D. Pastorino, P. PaUrllnl, G. 
alta, G. Patini, M. Paverlnl, A 

Pavia, F.Ptcorsrt, G.Pecioce, M. ' 
Prlnzl, D. Pcdece, 0 . Perez, L. ; 
Pestalozza, S. Petracd, A Piacenti
ni, E. Plntacida,M.PIvttll, A Pi-ai- : 
ne, A Pizzlnalo, M. Qialtraccl, V. 
Kadiclora, C Sago, G. Rasimela, F. 
Rannidi, M. Karcl, S. Kcgaso, U. 
Resclgnol A RkcLA Rocce, R. Riz
zato, S. Rodotà, B. Remagnoll, A 
Ronga, L. Ropotez, D. Rossi, L. 
Rosai Bona, G. Refrinl, L Rurflni, F. 
Riololo, G.F. Spena, M. Sai, G. 
Sallcrno, E Salvala, C Salvi, R. Sal-
vlnl, A Sani, E. Santarelli, I. San-
Untelo, P. Sanllnclll, V. Sartore, F. 
Sartogo, F. Sartori, A Saltano, R. 
SbardclU, M. Scalla, M. Scaparoae, 
L. Scattarlo. A Scelta, T. Setti, P. : 
SantlnelU, M. Serra, P. Smontili, L. 
SlmonetU, M. Slrago, I. Scolli DI 
Uccio, F. Speranza, L. Stltrl, V. 
Simma, UTagllavanlI, B. Tanno, 
V. Tararlo, CB. TaranlelU, L.Ter- • 
mlnlello, E. Ttsla, M. Testi, D. ' 
TibaUI, V. Tota, R. Tornassi, A Tor-
torela, S. Tositi, C Tramontano, D. 
Tartara, G. Urbani, S. Urbani, S. 
Valentin-, L. Viale, A Vecchia, M. 
Vanni, F. Venturi, M. Vigli, L. 
Vicentini, A Violante, P. Vlvarelll, 
P. Volponi, E. Zerbino. -

Quanta Iniziativa è totalmente autoflnanzlata • conta molto 

SOTTOSCRIVETE sul conto corrente postale: 
CCP N. 33084005 Matt i lo • Itotamorioa» 

(predeam nella cautele "comitato dKeea • rilancio delta Costluniorie") 

N€l corso dtila conftrtnia stampa 
UNOO a Roma il 20 dtambrt. il Comi
tato per ta diftsa tà il rilancio della 
CoaUUaionc ha presentalo t tre princi
pati ponti (emersi da vari incentri pre
paratori) che vengono proporti per la 
mobilitazione nazionale del 18 gen
naio 1992. . 

1. VERITÀ E GIUSTÌZIA SULLE 
STRAGI 
E SUGLI ATTENTATI 
ALLA NOSTRA REPUBBLICA 

Nessuna pietra potrà essere mal 
posta su questi fatti, perche" non c'e 
futuro di libertà t di democrazia te 
viene impedita e rimossa ogni ricer
ca di verità e di giustizia. La matl-
stratura deve estere pesta In condi
zione di svolgere pienamente la pro
pria funzlont fuori da ogni condizio
namento illegittimo. 

2. RISPETTARE E ATTUARE 
LA COSTITUZIONE 

Da tempo e In allo una martellante 
campagna tesa ad affermare nell'o
pinione pubblica l'Idea che una 
costituzione «materiale», che pre
scinde dalle regole dello stslo di 
diritto e che spetto tonsille In alti e 
comportamenti illegittimi e illegali, 
si è ormai sostluilta a quella legale, 
definita semplicemente «formale». 

, in realtà, ciò che deve essere csm-
blsto è il modo dominante di fare 
politica, di governare e di ammini
strare. Attuare la Costituzione vuol 
dire difendere, rllanclsre e sviluppa
re ta democrazia. 

3. IL PRESIDENTE C0SS1CA 
SE NE DEVE ANDARE 

Francesco Cosslga ha pia volte viola
to I suol doveri Istituzionali di 
Imparzialità e di garanzia, abusando 
delta sua Irresponsabilità e ledendo 
pio volte II fondamentale diritto 
all'onore del elngoli cllt-idlni. Se 
Costiga vuole fare politica do conti
nuare a picconare, lo facclu da sem
plice cittadino, con la piena respon
sabilità morale, politica, civile e 
penale di ognuno di noi. ; .. 

TUm I CITTADINI, LE DONNE, 
I GIOVANI, IL MONDO DEL LAVORO 

E DELLA CULTURA TORNINO AD 
ESSERE PROTACONlsn DELLA BAT

TAGLIA PER LA DIFESA E LO . 
SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 

SOSTANZIANDOLA DI CONTENUTI E 
DI COMPORTAMENTI COERENTI 

Il tempo deMmaternità 
Convegno nazionale 

Roma, 9-10 gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi 
Parlamentari 

Via di Campo Marzio, 74 

Giovedì 9 genna io 

ore 9.00/11.00 X, : ! 

Introduzione di Anna Maria Riviello ' 
Soggettività femminile e procreazione: 
quòte società ':'_ '"•:'•-, 

Relazione di Claudia Mancina ' 
Riflessioni sull'autodeterminazione 

Relazione di Elisabetta Addis \ 
J7 tempo della procreazione e scelte 
di politica economica ;- -

Relazione di Silvia Vegetti Finzi : 
Per un 'etica della maternità i ; 

ore 11.00/13.30: Dibattito '^ 

Donne del Partito Democratico 
della Sinistra 

Venerdì 10 gennaio 

ore 9.00/13.30 V : 

Relazione di Paola Gaiotti De Biase 
Sostenere le scelte procreative '• 
delle donne: quali politiche • 

Comunicazione di Elena Montccchi 
Politiche di sostegno alla maternità 

• e alla paternità \ ,::;>; .; "., 

Comunicazione di Anna San ria •••.•-.'• 
Lo stato di applicazione delle leggi 40) 
e 194. -.,;•;.-..; •_.,;•/,; ;'-,.;.; . 

Comunicazione di Grazia Labatc 
Per un progetto salute della donna 

Comunicazione di Antonella Rizza 
e Anna Finocchiaro > - t ; ; ^ 
La realtà dell'aborto e della maternità 
nel Mezzogiorno ' 

ore 15.00/17.00 

Comunicazione di Giovanna Melandri •. 
Soggettività femminile; questione '•?•'-
demografica e rapporto Nord-Sud v ' 

Comunicazione di Marcella Chiesi !.. 
; Iscrivere il tempo della procreazione ' 
nell'organizzazione del lavoro ?ì • 

Comunicazione di Grazia ZufiEa , *•. 
L'autodeterminazione delle donne 
di fronte alle nuove ::; "fi "' 
tecnologie riproduttive .-•'.' < ;' 

ore 17.00/19.30: Dibattito 

Comunicazione di Adriana Ccci :..'• • • • . 
e Anna Catasta " • ' 
Le politiche per la maternità nell'ambito 
della Cee ' ••••-. 

' Comunicazione di Paola Bottoni .;, - • 
Le politiche che possono attivare ' 
e promuovere gli Enti Locali :;_ 

Comunicazione di M. Luisa Sangiorgio ' 
• L'informazione sessuale nelle scuole 

Comunicazione di Giglia Tedesco -f ' 
• Il problema delle adozioni .'-. ,r. 

Comunicazione di Catiuscia Marini 
La sessualità delle ragazze tra silenzi 
e autonomia ';*: '/ ...;;"';?" ' ." "" 

ore 15.00/19.00 !-

Dibattito ed intervento conclusivo . 
di Livia Turco 


